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Furti al 
luna park
e in un bar
di via Torino

savona . allarme caldo

Lavoratori e degenti
della Rsa Santuario
senza condizionatori

P
roseguono i  lavori di 
restyling  in  via  XXV  
Aprile a Vado. Il cantie-
re, dopo la realizzazio-

ne del primo tratto di risago-
matura della strada, la nuova 
pavimentazione  dei  portici,  
servizi,  nuovi  arredi e verde 
pubblico, ora si trova davanti 
alla scuola media. 

Terminato questo secondo 
tratto, il cantiere proseguirà si-
no a raggiungere piazza Corra-
dini, davanti alla vecchia sta-
zione. A questo punto il nuovo 
look dell'importante via citta-
dina sarà giunto al  termine,  
per la gioia dei residenti e dei 
commercianti che in tutto que-
sto tempo hanno dovuto subi-
re non pochi disagi. Nella pri-
ma parte del cantiere, nel trat-
to compreso tra via Ferraris e 
via Primo Maggio, ormai giun-
to al termine, le grandi piastrel-
le color rosa tenue della pavi-
mentazione, interrotte da pia-
strelloni grigi, stanno già carat-
terizzando gli spazi della nuo-
va strada e dei portici. Nella 
nuovo disegno della via,  nel 
tratto ormai ultimato, trovano 
già posto le auto in sosta, che 

secondo il progetto, al termine 
dei lavori saranno in numero 
superiore a quelli di inizio can-
tiere. Come ribadito più volte 
dall'assessore ai Lavori pubbli-
ci Fabio Gilardi:«L'intervento 
di  riqualificazione urbana di  
via XXV Aprile, consentirà non 
solo una sinergia con il centro 

e via Gramsci, ma anche per 
dare continuità a piazza Cor-
radini. Ci sono tutti i presup-
posti per un rilancio commer-
ciale». L'intera operazione di 
restyling di via XXV Aprile e 
delle vie laterali  costerà un 
milione di euro. M.C. —
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«Ma quando finiscono que-
sta  incompiuta?»  E'  la  do-
manda che i residenti di via 
Turati hanno fatto a Raffael-
la Paita, presidente della IX 
Commissione Trasporti alla 
Camera, che con il candida-
to sindaco del Pd Marco Rus-
so ha fatto visita al mega can-
tiere.  Con  loro  anche  alle  
consigliere di Italia Viva, Bar-
bara Pasquali e Elda Olin.

Tante le lamentele dei resi-
denti che da quasi dieci anni 
vivono i  disagi  dell'Aurelia 
Bis, prima per i cantieri e ora 
per quella voragine che si tro-
vano sotto casa. Ad occupar-
si della questione sarà Mar-
co Castiglioni, e la procedu-
ra del commissariamento do-
vrebbe concludersi probabil-
mente tra un mese. 

«In Commissione deciso di 
commissariare  questa  ope-
ra, come prevede il Decreto 
semplificazione – ha spiega-
to Paita - in modo da ridurre i 
tempi della procedura auto-
rizzativa. Entro questa setti-
mana, o la prossima, votere-
mo in Commissione ambien-
te ed entro un mese il com-
missario sarà operativo. Biso-
gna rifare il progetto esecuti-
vo.  Con  questa  procedura  

prevista i tempi per fare una 
gara vengano dimezzati e po-
tremmo affidare i lavori tra 
sei mesi. Non è colpa di Anas 
se i lavori si sono fermati ma 
del  concordato  fallimenta-
re. Quando un'opera si fer-
ma bisogna informare i citta-
dini, mettere a posto anche 
solo una scalinata, spiegare 
ogni giorno qual è il motivo 
dello stop dei lavori e chi fa 
qualcosa per il futuro, non 

solo Anas ma anche il Comu-
ne e la Regione». Un'accusa, 
quella di  scarsa comunica-
zione  con  i  residenti,  che  
l'amministrazione respinge: 
«Ci siamo sempre fatti porta-
voce delle richieste e segna-
lazioni dei cittadini – spiega 
il vicesindaco Massimo Arec-
co – che abbiamo sollecitato 
ad Anas, andando a Roma e 
anche tramite Edoardo Rixi. 
Abbiamo tamponato le falle 

che c'erano e ci siamo fatti da 
mediatori con i cittadini». 

«Tra i problemi più gravi ci 
sono stati quelli ai palazzi af-
facciati  sul  cantiere  e-  ha  
spiegato Marina Novarino – 
con le vibrazioni durante i la-
vori, come le crepe nei muri, 
tanto che sono stati necessa-
ri degli interventi di rinforzo 
e messa in sicurezza. Come è 
cambiata la nostra vita? In 
peggio. La strada che prima 
collegava via Turati all'Aure-
lia non c'è più e i nostri appar-
tamenti si s ono svalutati i al-
meno il 50%». E la passerella 
che ha sostituito la vecchia 
strada è scomoda. «Gli anzia-
ni – ha spiegato Stefania Pa-
la – non possono fare le scale 
e anche per le mamme con i 
passeggini è difficile percor-
rere la passerella». 

Si è parlato anche del deli-
cato momento delle Funivie. 
Il sindacato ha chiesto a Raf-
faella Paita: «E’ fondamenta-
le accelerare la nomina del 
commissario Riva e poi an-
che  la  nomina  di  un  altro  
commissario  che  si  occupi  
della  gestione,  perché  l'a-
zienda ha detto che vuole ri-
nunciare alla concessione e 
che a ottobre non ci sarà più 
liquidità». —
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Termianata la seconda tranche di lavori in via XXVAprile a Vado 

Furto con scasso al tiro a se-
gno del luna park ai giardi-
ni  del  Prolungamento.  Il  
furto sarebbe avvenuto nel-
la notte tra domenica e ieri. 
Nella  prima  mattinata,  
quando i titolari sono anda-
ti al tiro a segno, hanno tro-
vato una delle saracinesche 
forzate e a terra alcuni dei 
fucili del tiro a segno e alcu-
ni gadget. I ladri hanno por-
tato via alcuni dei premi in 
palio per una somma che 
deve ancora essere quantifi-
cata. Il furto sarebbe avve-
nuto nella notte tra domeni-
ca e lunedì, verso la matti-
na. Infatti erano più o me-
no le tre di notte quando i ti-
tolari del tiro a segno erano 
andati  al  Prolungamento,  
dopo i festeggiamenti della 
partita, ma non c'era anco-
ra nessun segno del furto. I 
titolari  dell'attività  hanno  
poi fatto denuncia alle for-
ze dell'ordine. Furto anche 
al «No name» bar di via To-
rino. I ladri sono intervenu-
ti nella notte e hanno ruba-
to il fondo cassa e portato 
via del denaro somma che 
la titolare teneva per alcu-
ne spese. Anche in questo 
caso è stata fatta denuncia 
alla polizia. E.R. —
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«Siamo i soliti “figli di un Dio 
minore”. Noi, che lavoriamo 
in condizioni pessime, ma an-
che i nostri pazienti, tutti a 
letto e costretti a soffrire il cal-
do per la mancanza di un im-
pianto di climatizzazione». 

È questo, in sintesi, il con-
tenuto di una lettera firma-
ta dai lavoratori  di Opere 
Sociali  Servizi  della  Rsa  
del Santuario. 

Dopo il dramma del Covid, 
esplode il problema del cal-
do. Succede in varie struttu-
re savonesi,  a  partire dalla 
Rsa Santuario. Dove le sale, 
che ospitano quasi 60 pazien-
ti, non sono dotate di un im-
pianto di climatizzazione. La 
problematica era emersa già 
in passato e si era ovviato at-
traverso l’utilizzo di condizio-
natori  mobili.  Quest’anno,  
però, gli apparecchi risulta-
no  incompatibili  con  l’im-
pianto elettrico creando un 
sovraccarico energetico man-
dando in tilt il sistema. 

«Molti dei pazienti- si leg-
ge nella lettera del persona-
le- sono in gravi condizioni 
di disabilità fisica e psicologi-
ca e il caldo costituisce un ul-
teriore disagio. Non esiste al-
cuno strumento di ventilazio-

ne, mentre i condizionatori, 
per essere efficaci, dovrebbe-
ro essere collegati con l’ester-
no attraverso apposito foro 
nelle finestre. Senza contare 
che, nei rari momenti di ac-
censione, il quadro elettrico, 
obsoleto, va in sovraccarico»

. Un tema su cui è interve-
nuto, a supporto dei lavorato-
ri, anche il sindacalista Gio-
vanni  Olivieri  della  Cisl.  
Sull’argomento  ha  risposto  
l’amministratore  unico  di  
Opere Sociali Servizi, Lore-
na  Rambaudi.  «Da  3  anni  
–ha detto- abbiamo a disposi-
zione i condizionatori porta-
tili  nelle  stanze.  Purtroppo  
però vengono usati senza at-
tenzione, in sovrapposizione 
con  altri  elettrodomestici».  
Sempre ieri, Rambaudi ha in-
viato via email al personale 
le indicazioni per il corretto 
utilizzo  dei  condizionatori.  
Ha scritto: «Non è possibile 
aumentare la potenza elettri-
ca in dotazione nella struttu-
ra del Santuario, per un limi-
te di rete, e un eccessivo so-
vraccarico fa saltare la cor-
rente elettrica. Gli interventi 
sull’impianto sono molto co-
stosi e non risolutivi». S.C. —
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Paita con Marco Russo, Barbara Pasquali e Elda Olin

L'avvio  della  quarantesima  
edizione del corso propedeu-
tico di chirurgia e riabilitazio-
ne della mano “Renzo Mante-
ro”, di domenica sera presso 
la fortezza del Priamar, è sta-
ta anche l'occasione per pre-
sentare un interessante volu-
me,  scritto  a  quattro  mani  
dal direttore del centro regio-
nale di chirurgia della mano 
Mario  Igor  Rossello  e  da  
Gianfranco Barcella, dedica-
to alla storia della chirurgia 
della mano a Savona.

«Il Sapere della Mano, dal-
la medicina all'arte», questo 
il titolo del volume edito dal-
le  edizioni  genovesi  Erga,  
pubblicato in italiano e in in-
glese. Un testo che non rac-
conta solo la storia della chi-
rurgia di Savona e l'importan-
za che ha avuto nel mondo 
Mantero,  ma  rappresenta  
una svolta, in quanto in tutto 
il mondo verrà promossa e ri-
cordata la Storia che Savona 
e il professor Mantero hanno 
contribuito a creare. In ses-
sant'anni, dal 1961, anno in 
cui Mantero ha debuttato sul-
la scena scientifica interna-
zionale, fino ad oggi sono sta-
ti trattati 300 mila pazienti 
con una notorietà mondiale 
del centro savonese. Alcune 
date sono state fondamenta-
li per la chirurgia savonese. 
Nel  1971  Mantero  diventa  
primario della chirurgia ge-

nerale a Savona dando avvio 
alla sezione di chirurgia del-
la mano, nel 1981, è partito il 
primo corso propedeutico di 
chirurgia  della  mano,  nel  
1996 è nato l'attuale centro 
regionale,  nel  2001  Mario  
Igor Rossello ne ha assunto 
la guida, proseguendo l'ope-
ra del suo maestro Mantero, 
a dieci anni fa, nel 2011, risa-
le  il  riuscito  reimpianto  
dell'arto del pilota di Formu-
la 1 Robert Kubica. Spiega il 
Prof. Igor Rossello: «Molto è 
cambiato in sessant'anni: le 
patologie traumatiche e de-
generative che colpiscono la 
mano si affrontano oggi con 
più efficacia». A. AM. —
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Presentato il libro di Rossello

Chirurgia della mano
partita al Priamar
l’edizione 40 del corso

savona . sul caso funivie, il sindacato chiede un doppio commissario

Aurelia bis, la rabbia dei residenti
“Sei mesi per rilanciare il progetto”
Il deputato Raffaella Paita in via Turati: ecco come Anas completerà l’opera

Vado Ligure. L’assessore Gilardi sul restyling da un milione di euro

“La nuova via XXV Aprile 
può aiutare il commercio”

IL CASO

La presentazione del corso
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